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bero cr i ter io discret ivo in a t tesa del giudizio 
def ini t ivo. 

I n secondo luogo non comprendo perchè 
la provvis ionale che si concede al l 'operaio 
in caso di in for tun io che abbia de te rmina to 
una in fe rmi tà parzia le o totale, t emporanea 
0 permanente , non si conceda ai danneg-
g ia t i de l l ' in for tun io in caso di morte. 

10 credo che ciò sia dovuto più che a l t ro 
ad una inavver tenza della Commissione e 
del Governo, al la quale provvede i l se-
condo capoverso del mio emendamento. Non 
avrei nessuna difficoltà poi di associarmi 
a l l ' emendamento dell 'onorevole Lol l in i ed 
al t r i , agg iungendo alle parole: la specie di 
inabilità, le a l t re : e pagata l'indennità relativa, 
perchè questo emendamento non fa che me-
glio esplicare un concetto che è g ià neces-
sar iamente compreso nell 'ar t icolo. 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onore-
vole Gavazzi il quale propone i l seguente 
art icolo sos t i tu t ivo : 

« L ' i s t i tu to ass icura tore oltre alle inden-
n i t à di cui ai paragraf i 1 e 2 del l 'ar t icolo 5 
pagherà l ' i ndenni tà per l ' i nab i l i t à assoluta 
temporanea per tu t to il t empo nel quale 
l 'operaio dovrà astenersi dal lavoro, con un 
massimo di t re mesi dal giorno dell ' avve-
nuto infor tunio . Le somme corrisposte al 
d i là dei t re mesi saranno considerate come 
provvis ionale sul la i ndenn i t à spe t tan teg l i 
a sensi dei det t i paragraf i 1 e 2 dell ' ar t i -
colo 5. » 

Gavazzi. Tanto la Commissione quanto 
l 'onorevole Fus ina to si sono propost i di de-
te rminare che le indenn i t à che sono paga te 
al l 'operaio degente e a cui non sono s ta te 
ancora l iqu ida te def ini t ivamente le indenni tà 
che gli spet tano siano date a t i tolo di prov-
visionale. Questa è la sostanza delle loro 
[»roposte : 1' onorevole F u s m a t o per di p iù 
fa in te rven i re i l pre tore a g iudicare della 
misura di queste indenni tà . Ora t ra t tandos i 
"di quest ioni che sorgono tu t t i i g iorn i non 
dobbiamo aggravare anche di questo lavoro 
1 pretori i qual i hanno già una mi r iade di 
a l t re occupazioni . 

11 mio emendamento ha una por ta ta in-
vece sos tanzia lmente diversa e mi sia lecito 
di dire anche più generosa. Ogni operaio 
degente si t rova in istato di inva l id i tà to-
ta le t emporanea . I l suo in fo r tun io sarà qua-
li ñcato più t a rd i come inva l id i t à parziale 
o assoluta permanente . Ora può darsi il caso, 
e lo ha preveduto anche la Commissione 
et 1 suo emendamento , che l ' i n d e n n i t à defi-

n i t iva che po t rà toccare a questo operaio 
per la inva l id i t à parz ia le pe rmanen te sia 
eguale ed anche infer iore a l la i ndenn i t à 
che gli sarebbe toccata per l ' i nva l id i t à to-
ta le temporanea nel periodo di degenza. 

L 'operaio costretto ad astenersi dal la-
voro in seguito, supponiamo, alla f r a t t u r a 
o al la -pe rd i t a di una fa lange di un dito, 
avrà dir i t to , come indenn i t à per l ' i nab i l i t à 
pe rmanen te parziale , al 5 per cento del sa-
lar io suo per sei anni . 

Cosicché se guadagnava , ad esempio, 
4 l i re al giorno avrà d i r i t to ad un abbuono 
di 360 l ire per una volta t an to . Ma se l a 
astensione dal lavoro, in segui to al mede-
simo infor tunio , gl i avrà fat to perdere p iù 
di 90 g iorn i di lavoro, la in te ra sua inden-
n i tà sarà pe rdu ta per lui. 

Ora la mia proposta si r iassume in 
questo, che l 'operaio abbia d i r i t to fino a 
t r e mesi, e non già a t i to lo di provvisio-
nale, ma effe t t ivamente a l l ' in tero compenso 
di quanto gl i spet terebbe come indenn i t à 
per inva l id i t à t emporanea assoluta, senza 
dar luogo quindi a nessuna restituzione» 
Trascorsi i t re mesi, t u t t e le somme corri-
spostegl i dovranno essere por ta te in dedu-
zione di quan to gli pot rà spet tare . 

Ri tengo che la mia p ropos t a sia mol to 
p iù larga di quel la del l 'onorevole Fus ina to 
e r i sponda a concett i di maggiore equità,, 
e perciò preghere i la Commissione e i l 
Governo di voler la accet tare . 

Presidente. Ha facoltà di p a r l a r e l 'onore-
vole Pozzato, 

Pozzato. R i n u n z i o . 
Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-

vole relatore. 
Qianolio, relatore. La Commissione non può 

accettare, ed in ciò è d'accordo col Governo,, 
nè l ' emendamento dell 'onorevole Fus ina to , 
ne quello dell 'onorevole Gavazzi . 

Incominciamo da -quello del l 'onorevole 
Fus ina to . 

F ino a che non sia s ta ta de te rmina ta 
l ' inabi l i tà , questa sarà, per t u t t i gl i effetti" 
della presente legge, considerata come tem-
poranea, e l ' i s t i tu to assicuratore pagherà , a 
t i tolo di provvis ionale , una indenn i t à gior-
nal iera . (Interruzioni). 

Ma noi andiamo più in là, finché non è 
s ta ta de te rmina ta la specie, il grado della 
inabi l i tà , si paga non una provvisionale,, 
ma tu t t a in tera la somma che è dovuta . 

Fusinato. A t i to lo di provvis ionale . 
Giano!io, relatore.' A t i tolo di provvis io 


